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QUALE BIBBIA?

Sono molt i ,  anche tra i  nostr i  let tor i ,  coloro che mi chiedono di  sugger i re loro una
buona traduzione del la Bibbia in l ingua i ta l iana. Lasciamo subi to t ra parentesi  la lunga
e travagl iata stor ia del le versioni  b ib l iche nel la nostra l ingua, a part i re dal la t radiz ione
manoscr i t ta medievale per passare al le tappe successive legate al l ’ invenzione del la
stampa, al la Ri forma protestante e al  Conci l io di  Trento,  g iù giù f ino al la nasci ta e
al lo svi luppo del l ’esegesi  stor ico-cr i t ica moderna e al le tensioni  del  per iodo modernista.
Tutto questo arco è stato oggetto di  ampi e approfondi t i  s tudi  general i  e speci f ic i  (su
quest ’u l t imi  s iamo intervenut i  p iù di  una vol ta,  r imandando al le pubbl icazioni  del le Ediz ioni
del  Gal luzzo per la Fondazione Ezio Franceschini) .

È noto a tut t i  che la grande svol ta è stata segnata dal  Conci l io Vat icano I I  che ha visto
la r iappropr iazione del la Bibbia da parte del le comunità ecclesial i  cat to l iche non solo
nel l ’uf f ic ia l i tà del la l i turgia ma anche nel la costel lazione del la teologia,  del la catechesi ,
dei  corsi  b ib l ic i ,  del le let ture spir i tual i ,  del  d ia logo ecumenico e persino del la cul tura
“ la ica”.  Oggi  non si  potrebbe r ipetere i l  motto sdegnato di  Lutero nei  suoi  Discorsi  a tavola
secondo i l  quale «in I ta l ia la Sacra Scr i t tura è così  d iment icata che rar issimamente s i
t rova una Bibbia». Che poi  essa non sia sol tanto posseduta in un’ediz ione ma che sia
let ta e studiata anche nel le scuole è un al t ro discorso. Dico «anche nel le scuole» perché
– come già sostenevano De Sanct is nel l ’Ottocento e Umberto Eco ai  nostr i  g iorni  – essa è
indiscut ib i lmente i l  “grande codice” del l ’ar te,  del l ’ethos e del l ’et ica,  in s intesi  del la nostra
civ i l tà occidentale.

Ma per r i tornare al  quesi to di  partenza, dobbiamo innanzi tut to sot to l ineare che le versioni
post-conci l iar i  sono moltepl ic i  e di  var ia qual i tà e successo: c i to solo la cosiddetta Bibbia
concordata (Mondador i  1968),  che avrebbe dovuto t rovare “concordi”  in metodo e r isul tat i
cat to l ic i ,  or todossi  e protestant i  ma i l  cui  esi to fu piut tosto modesto.  At tualmente i l  testo
capi ta le di  r i fer imento r imane, coi  suoi  molt i  pregi  e alcuni  d i fet t i ,  la cosiddetta «Bibbia
CEI», al lest i ta in iz ia lmente nel  1971 su una base preesistente,  la Sacra Bibbia (Utet  1963),
curata da tre eseget i  cat to l ic i  molto not i ,  Enr ico Galbiat i ,  Angelo Penna e Piero Rossano.
Dopo ul ter ior i  revis ioni ,  a part i re dal  1974 divenne la t raduzione uf f ic ia le del la Conferenza
Episcopale I ta l iana (CEI) ,  entrando anche nel la l i turgia.

Ci  s i  accorse, però,  con l ’evoluzione del la l ingua e anche degl i  studi  eseget ic i ,  che sarebbe
stata necessar ia una revis ione più accurata e s istemat ica e così  dal  1986 si  avviò un
progetto che si  concluse un ventennio dopo, quando nel  2008 vide la luce i l  nuovo testo che
entrò anche nel  « lezionar io»,  c ioè nel le let ture bibl iche del la l i turgia.  È questa la versione
più usata e da consigl iare perché sostanzialmente è una resa ef f icace e fedele,  pur coi
l imi t i  che un’operazione di  questo genere comporta e con qualche opzione discut ib i le.  Non
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aveva, certo,  tor to Cervantes quando sosteneva che «ogni  t raduzione è come i l  rovescio di
un arazzo». Questa Sacra Bibbia è disponibi le,  in un’ediz ione con note essenzial i ,  curata
dal la CEI e dal l ’UELCI (Unione Edi tor i  e Librai  Cattol ic i  I ta l iani) .  Un’al t ra proposta del la
stessa traduzione, con note più r icche e art icolate,  è quel la denominata La Bibbia.  Via
ver i tà e v i ta (San Paolo-Paol ine 2012).

Ovviamente non è possibi le qui  segnalare pregi  e r iserve di  ta le t raduzione. Ricordiamo,
a t i to lo esempl i f icat ivo,  a lcune correzioni  r ispetto al la resa precedente,  fermandoci  solo
al  Nuovo Testamento.  Si  t rat ta di  f rasi  popolar i  come i l  «non c’ indurre in tentazione»
del  Padre nostro d ivenuto:  «non abbandonarci  a l la tentazione». Oppure i l  « lungi  da me,
satana!» r ivol to da Gesù a Pietro,  che più corret tamente è un invi to a seguire i l  Maestro
anche sul la v ia del la croce: «Va’ dietro a me, satana!»,  che r icalca t ra l ’a l t ro i l  celebre
lat ino Vade retro ma nel  senso reale del la sequela e non di  una “scomunica”.  O ancora,
quando i l  vecchio Simeone str inge tra le braccia i l  p iccolo Gesù, non pronuncia un
mal inconico addio al la v i ta («Lascia che i l  tuo servo vada…») ma espr ime la certezza di
aver raggiunto la meta at tesa: «Ora puoi  lasciare,  o Signore,  che i l  tuo servo vada in
pace» (è i l  Nunc dimit t is spesso messo in musica e posto,  ad esempio,  a suggel lo del la
vi ta del  Custode d i  Trol lope).

C’è,  comunque, da segnalare un dato r i levante che è quel lo del  commento generale,
lasciando a parte i  test i  eseget ic i  speci f ic i .  Un grande successo ha registrato la cosiddetta
Bibbia di  Gerusalemme r ipetutamente r iedi ta dal le Dehoniane e che consigl iamo. C’è,
tut tavia,  da notare in essa una discrasia perché i l  testo bibl ico è quel lo del la CEI,
le note molto ut i l i  sono però quel le apposte a una versione francese detta appunto
“di  Gerusalemme”.  È stato,  a l lora,  necessar io segnalare in calce i  punt i  in cui  c ’è
una diversi f icazione. Tuttavia l ’ insieme del le introduzioni  e dei  comment i  è val ido e ha
assicurato i l  successo a quest ’opera.

Un cenno meri tano, inf ine,  due esper iment i .  I l  pr imo è quel lo del la Parola del  Signore.
Traduzione interconfessionale in l ingua corrente (ed. LDC – Al leanza Bibl ica Universale).
Come reci ta i l  sot tot i to lo,  è i l  tentat ivo di  adottare una versione a «equivalenza
formale» dinamica più che a r icalco let terale,  r inunciando ai  semit ismi o al le locuzioni
t roppo tecniche, adottando «parole e forme del la l ingua abi tualmente usata nei  rapport i
interpersonal i».  È faci le comprendere quanto s ia prezioso questo avvic inamento del  testo
a let tor i  ignar i  del  l inguaggio t ip ico del la Bibbia e del l ’esegesi ,  ma anche la possibi l i tà dei
r ischi  in agguato perché esiste un l inguaggio di  r i fer imento speci f ico che non sempre può
essere t ravasato nel  lessico comune odierno. Propr io per questo esistono e sono necessar i
i  comment i  e le note a piè di  pagina.

L’al t ro esper imento a cui  solo accenniamo è,  in real tà,  p iù dest inato al l ’approfondimento.
È la Nuova versione del la Bibbia dai  test i  ant ichi che la San Paolo sta eseguendo l ibro
per l ibro del le S. Scr i t ture.  Si  t rat ta,  quindi ,  d i  una nuova traduzione con un commentar io
accurato a più l ivel l i ;  f inora sono apparsi  o l t re quaranta volumi ed è probabi le che in futuro
si  proceda a un testo uni tar io che of f ra solo le versioni  con note essenzial i  e una redazione
omogenea. Inf ine,  lasciamo a un’al t ra occasione la r isposta al  desider io espresso da
molt i  d i  abbordare i  test i  or ig inar i  in ebraico e greco dei  due Testament i ,  at t raverso la
strumentazione del le grammatiche, dei  lessic i  e del le t raduzioni  inter l inear i .
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